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o scorso anno l’emergenza COVID ci 
ha impedito di  tenere le assemblee 
separate e costretti dalla necessità 
abbiamo svolto l’assemblea generale 
per l’approvazione del bilancio con 
l’intervento del rappresentante 
designato; quest’anno, trovandoci 
a marzo in situazione di  restrizioni 
analoghe, ritenendo prioritario e 
fondamentale l’incontro con i soci, 
abbiamo optato ancora una volta 
per lo spostamento dei termini di 
approvazione del bilancio oltre il 30 
aprile, così come consentito dalla 
legge, sperando che la situazione  
pandemica migliorasse e ci 
consentisse di svolgere le attività in 
presenza;  così, per fortuna, è stato. 
Lo scorso 8 giugno l’assemblea 
dei delegati ha approvato il 
bilancio dell’esercizio 2020. La 
partecipazione alle assemblee 
separate è stata molto elevata in 
quanto hanno partecipato n° 154 
soci lavoratori, equivalenti al 74,04% 
della base sociale, i quali hanno 
approvato il bilancio all’unanimità. 
E’ stata espressa particolare 
soddisfazione a fronte del risultato 
conseguito nel 2020 che si   è chiuso 
con un utile netto di € 2.198.832 al 
netto delle imposte e ottenuto dopo 
aver imputato a costo la somma di 
€ 280.000 quale ristorno che, con 
l’approvazione dell’Assemblea, viene 
destinato ai Soci Lavoratori, quale 
miglioramento delle retribuzioni 
percepite dagli stessi in ragione 
dell’attività lavorativa effettivamente 

svolta nel corso dell’anno. Abbiamo 
raggiunto questo risultato in un anno 
caratterizzato dal dramma della 
pandemia ed  in cui è stato necessario  
resistere, reagire ed andare avanti; 
abbiamo reagito immediatamente 
per dare con tempestività ed 
efficienza il nostro contributo nella 
lotta al Covid, rispondendo ad 
una domanda crescente ed alle 
necessità di supporto da parte dei 
nostri committenti soprattutto in 
ambito sanitario, intervenendo, 
dove richiesto, nell’esecuzione 
delle attività no core affinchè tutto 
il loro personale potesse dedicarsi 
esclusivamente alle attività sanitarie. 
Siamo andati avanti adattandoci 
molto velocemente alle richieste 
ed alle esigenze che provenivano 
dall’esterno garantendo al contempo 
la massima tutela per la salute e la 
sicurezza di tutti nostri operatori. 
Tutti, ed in particolare coloro che 
quotidianamente erano in cantiere, 
abbiamo resistito lavorando con 
dedizione, impegno e determinazione 
nella consapevolezza di svolgere un 
ruolo fondamentale nella lotta alla 
pandemia. Il risultato conseguito ci ha 
consentito di incrementare ulteriormente 
il patrimonio mediante accantonamento 
a riserva legale di € 659.650 ed a     
riserva indivisibile € 5.415 portando il 
valore dello stesso ad € 49.295.028; 
ci ha permesso altresì di remunerare
il capitale del socio lavoratore in misura 
pari all’8% e così per € 539.209,
il capitale del socio sovventore
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e dei soci di partecipazione 
cooperativa in misura pari al 10% 
rispettivamente per € 132.651 
ed € 236.835. Abbiamo altresì 
rivalutato il capitale del socio 
lavoratore in misura pari al 2% per 
€ 134.802 mediante assegnazione 
di azioni della medesima categoria 
e rivalutato nella stessa misura, e 
così per € 26.530 le azioni di socio 
sovventore mediante incremento del 
valore unitario di dette azioni. Infine, 
oltre quanto sopra evidenziato i soci 
lavoratori hanno beneficiato della 
distribuzione gratuita di n° 1 azione di 
socio di partecipazione cooperativa 
ogni 14,5 di socio lavoratore 
sottoscritte e versate, a seguito 
dalla distribuzione della riserva 
divisibile, per € 397.775, derivante 
dalla destinazione del risultato 
d’esercizio. La relazione sulla 
gestione evidenzia tuttavia anche i 
maggiori problemi che la cooperativa 
ha dovuto affrontare nel corso del 
2020. L’emergenza da Coronavirus 
ha di fatto bloccato l’utilizzo del 
Sistema PCHS in tutte le commesse 
in cui era stato implementato con 
successo, dal sanitario al civile; infatti 
le norme dettate dall’emergenza 
hanno previsto l’impiego diffuso 
dei disinfettanti per contenere la 
diffusione dell’infezione da Covid19. 
Si può dire che in un qualche modo 
è stato azzerato il lavoro di 10 anni 
di ricerca e innovazione. Dalle grandi 
difficoltà però possono davvero 
svilupparsi nuove opportunità. Infatti 
l’enorme utilizzo dei disinfettanti 
ha allarmato le stesse autorità 
sanitarie al punto di invitare a non 
esagerare per il grave impatto 
ambientale ma anche perché 
possono aggravare ulteriormente le 
antibiotico resistenze e le infezioni 

correlate all’assistenza. Il sistema 
PCHS, come dimostrato da ricerche, 
pubblicazioni scientifiche e convegni, 
si è dimostrato essere il metodo 
molto efficace in quanto capace di 
abbattere in modo stabile l’antibiotico 
resistenza e di ridurre le infezioni di 
oltre il 50%;  il tutto con conseguente 
risparmio anche sul piano economico 
per il sistema sanità. Se da un lato la 
pandemia ha rappresentato un freno 
alla nostra iniziativa nel contempo ci 
ha stimolato a verificare se il PCHS 
potesse essere efficace anche contro 
il coronavirus; il Bando della Regione 
E.R. per finanziare ricerche e progetti 
in  grado di agire efficacemente 
contro il Covid ha accelerato anche la 
nostra decisione di affidare al Centro 
ricerche dell’Università di Ferrara 
CIAS, nostro partner scientifico 
indipendente, uno studio specifico. Il 
progetto è stato ammesso dalla Regione 
ed i risultati sono straordinari: il 
PCHS di fatto è equivalente come 
efficacia ai disinfettanti ma mantiene 
l’efficacia anticovid per almeno 24 ore, 
cosa che i disinfettanti non sono in 
grado di fare in quanto esauriscono 
rapidamente la loro azione.  Certo 
confidiamo anche che la drammatica 
pandemia abbia insegnato che 
sull’igiene non si scherza; vorremo 
pensare che gli anni della spending 
review e dei tagli lineari non abbiano 
più a ripetersi e che il degrado in cui 
è precipitato il settore del pulimento 
stimoli imprese e committenti a fare 
un salto di qualità; la logica dei prezzi 
e di fatto del massimo ribasso, ha 
prodotto guasti gravissimi ed oggi 
i prezzi non sono compatibili con 
un modo serio e qualificato di fare 
impresa.  E’ auspicabile che con il 
2021 le autorità sanitarie sappiano 
recepire le innovazioni che la ricerca 
scientifica propone; sarebbe 
incomprensibile se ciò non avvenisse 
oltre a mortificare ogni iniziativa di 
ricerca e di innovazione. Su ciò faremo 
fino in fondo e con determinazione la 
nostra parte.
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l 2021 si è aperto con l’Italia (e gran 
parte del mondo) ancora alle prese 
con una fase acuta della pandemia ma 
con la prospettiva, dovuta all’inizio 
delle campagne di vaccinazione, di 
poter superare le fasi più delicate 
e giungere, progressivamente, 
a riacquistare condizioni di vita 
normali.
I dati di questi ultimi mesi, con una 
decisa flessione dei dati sia delle 
vittime che dei contagi e dei ricoveri, 
stanno effettivamente confermando 
tale prospettiva: questo è 
estremamente importante per la 
vita sociale di tutti noi ma anche per 
consentire un’adeguata ripresa delle 
attività economiche del Paese.

Per quanto riguarda la nostra 
Cooperativa la pandemia, come 
sappiamo bene, non ha mai generato 
rallentamenti di attività ma anzi 

ha richiesto di dover rispondere a 
picchi di lavoro ed a rilevanti criticità 
operative alle quali peraltro siamo 
stati in grado di rispondere, con il 
fattivo contributo di tutti, in maniera 
assolutamente adeguata.

Giunti a metà dell’esercizio, 
possiamo dire che stiamo realizzando 
puntualmente gli obiettivi del 
budget 2021, con addirittura dei 
significativi miglioramenti rispetto 
ai già più che lusinghieri risultati 
dell’anno precedente. Questo è un 
dato estremamente importante e da 
sottolineare: infatti Copma da molti 
anni consegue risultati di bilancio 
molto positivi ma, in primo luogo, 
il riuscire a mantenerli nel tempo 
non può essere considerato un dato 
scontato e soprattutto è veramente 
difficile e quindi rimarchevole riuscire 
a migliorare, un anno dopo l’altro, 
risultati che erano già molto positivi. 

I
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Pertanto si impone un sentito 
ringraziamento a tutta la struttura 
di Copma, vorrei dire a tutta la 
“famiglia di Copma”, perché, in 
qualsiasi organizzazione, il buon 
funzionamento complessivo richiede 
sempre il fattivo contributo di 
tutti i suoi componenti, tutti non 
solo importanti ma assolutamente 
essenziali.

Detto questo, non dobbiamo pensare 
di poter dormire sugli allori. 

Le sfide nelle quali siamo impegnati 
sono infatti molto importanti e 
direi decisive per il futuro della 
Cooperativa. Solo alcuni esempi.

A fine febbraio del prossimo anno 
scade l’appalto triennale al Policlinico 
Gemelli che oggi rappresenta il primo 
contratto in termini di fatturato. 
Naturalmente stiamo facendo e 
faremo tutto il possibile per poter 
continuare su questa commessa, ma 
evidentemente non siamo i soli con 
questo obiettivo.
Da qualche settimana abbiamo avuto 
la notizia dell’aggiudicazione, in 
associazione temporanea di impresa 
con Colser, L’Operosa e Ciclat, del 
lotto 9 del Consip Sanità, gara alla 
quale avevamo partecipato nel 2015. 
Si tratta di un appalto di notevoli 
dimensioni nelle aree di Napoli, 
Salerno e Brindisi, che richiederà, 
oltre ad un grande impegno, anche 
un conseguente rafforzamento 
organizzativo, per gestire in modo 
adeguato cantieri molto lontani 
geograficamente dalla nostra sede 
di Ferrara. Questa acquisizione, 
che testimonia la validità della 
strategia aziendale perseguita da 
Copma negli ultimi anni, accentuerà 
il carattere “nazionale” della nostra  
Cooperativa, ormai impegnata in 
importanti appalti che vanno dal 
Nord, al Centro fino al Sud del nostro 
paese. 

Continuiamo inoltre ad essere 
impegnati con tutte le nostre forze 
nella battaglia a sostegno del nostro 
Sistema PCHS: infatti, con l’arrivo 
del Covid 19, il Ministero della 
Salute e l’istituto Superiore della 
Sanità hanno imposto, nell’ambito 
delle procedure di sanificazione, 
l’applicazione di rigidi protocolli 
a base di disinfettanti chimici, 
rendendo in tal modo inevitabile 
sospendere l’applicazione del PCHS 
in tutti gli ospedali e le altre strutture 
nelle quali veniva applicato.

Recenti studi del CIAS dell’Università 
di Ferrara hanno dimostrato che 
il Sistema PCHS ha un’azione 
efficace anche nei confronti del  
SARS Cov-2, sia in prevenzione 
che in decontaminazione. Si tratta 
di risultati “dirompenti”, come 
attestato anche dal Prof. Ricciardi 
nel corso della conferenza stampa 
del 26 maggio scorso a Roma 
presso l’Università Cattolica, che 
auspichiamo possano  indurre 
Ministero della Salute e Istituto 
Superiore della Sanità a rivedere 
alcune direttive regolamentari al fine 
di consentire l’applicazione negli 
ospedali, ma anche nelle strutture 
civili come scuole, trasporti, ecc., di 
sistemi biologici come il PCHS che 
hanno dimostrato la loro efficacia 
antibatterica ed antivirale con 
studi pubblicati su quotate riviste 
scientifiche internazionali. 

Le sfide sono molte ed importanti ma 
siamo qui, tutti insieme, a lottare per 
affrontarle con successo. 
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di Mario Pinca

EVENTO DATA NOTE

I 50 ANNI DI COPMA
CON UNO SGUARDO AL 
FUTURO 

SETTEMBRE 
1971
SETTEMBRE
2021

50 anni di cooperativa sono un 
traguardo di grande rilevanza ma 
anche un solido punto di partenza per 
contraddistinguere un modo di essere 
e di fare impresa  guardando al futuro 
con fiducia. Importanti e qualificate 

sono le diverse iniziative in programma 
per celebrare questa ricorrenza, dal 
ruolo dei soci di adesso a quelli di un 
tempo, dal campo culturale a quello 
sociale, da quello artistico a quello 
sportivo.

Concorso idee
slogan 50le

Interviste 
testimonianze di 
soci lavoratori

Inaugurazione sede

Sociale

giugno

da giugno
a dicembre

25 settembre

Si è concluso con una significativa adesione da parte 
di soci e dipendenti il Concorso, sono pervenute 36 
proposte di idee - slogan

Dal mese di giugno fino a dicembre saranno 
pubblicate interviste/testimonianze di soci lavoratori 
sia del passato che ancora in forza alla Copma; il loro 
coinvolgimento rappresenta la ricostruzione di un 
importante spaccato della vita in cooperativa.

Cerimonia di inaugurazione alla presenza delle 
massime autorità civili, militari e religiose.
In collaborazione con Poste Italiane ci sarà annullo 
di francobollo su cartolina realizzata per l’occasione 
per la sensibilizzazione contro la violenza sulle 
donne.

- adesione al progetto UNESCO I CARE - APPENNINO
- sostegno all’Associazione I Frutti dell’Albero

continua
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EVENTO

PRIMI 3 CLASSIFICATI EX EQUO

1 FUORI CONCORSO

DATA NOTE

COPMA CUP
50le COPMA

Evento Teatro
Comunale

Il lavoro di squadra divide i compiti e moltiplica il successo: 50 anni di COPMA

COPMA : 50 anni di persone e sistemi che fanno l’igiene

Con Orgoglio Per Molti Anni

50 anni di COPMA: il tempo passa, l'igiene resta

28 ottobre

12 giugno

3 ottobre

28 settembre

Tavola Rotonda  a Palazzo Paradiso  su “Dante e 
Ferrara” a cura dell’Associazione Dante Alighieri 

Folder Francobolli su “Dante e Ferrara” per la 
ricorrenza dei 700 anni della morte di Dante in 
occasione dei 50 anni della COPMA

COPMA CUP  torneo giovanile Accademia Spal e 
squadra femminile Spal

COPMA CUP Gara di nuoto con gli atleti Nuova 
Sportiva

Serata speciale del 50le con spettacolo musicale e 
artisti vari. 
In collaborazione con Poste Italiane ci sarà annullo di 
francobollo su cartolina realizzata per l’occasione per 
la sensibilizzazione contro la violenza sulle donne.

CONCORSO DI IDEE- SLOGAN DEL 50LE 
CON PROTAGONISTI SOCI E DIPENDENTI
Significativa partecipazione di soci e dipendenti al concorso con la presentazione 
di  36 proposte di idee – slogan. La commissione ha selezionato come vincitori 
tre proposte ex equo oltre ad un riconoscimento fuori concorso; slogan che ben 
rappresentano i valori e la cultura della cooperativa. Nel corso della serata-evento 
del 28 settembre saranno assegnati i meritati riconoscimenti sia ai vincitori che 
ai partecipanti. Gli slogan saranno utilizzati dal nostro ufficio comunicazione e 
marketing per tutte le attività social oltre che commerciali. 

Cultura - sport luglio

aprile - ottobre

Entro il mese di luglio sarà aggiudicata la Borsa di 
studio a seguito del Bando, pubblicato all’Università 
di Ferrara “Premio di Laurea per ricerche nell’ambito 
dell’innovazione nella sanificazione biologica 
ecosostenibile”.

  Sono in corso i lavori di restauro  
  del Teatro Anatomico di Ferrara  
  che Copma ha finanziato   
  aderendo al Progetto Art Bonus  
  del Comune di Ferrara
  
  E’ stata attivata con il Comune  
  di Ferrara la Sponsorizzazione  
  Tecnica per la ristrutturazione del  
  Giardino di Palazzo Schifanoia

Restauro 
Beni Artistici
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COPMA CUP

Sabato 12 giugno si è svolta la COPMA CUP, un 
torneo di calcio dedicato al calcio giovanile maschile 
e femminile. L’evento si inserisce nell’ambito dei 
festeggiamenti per i 50 anni di Copma e conferma 
la positiva collaborazione tra Copma e la società 
calcistica S.P.A.L. finalizzata a promuovere un 
ambiente sano ed educativo nel solco dei valori 
tipicamente sportivi e sociali.
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di Filippo Barbieri

EFFICACIA
ANTI-COVID
DEL SISTEMA
PCHS

Responsabile Ricerca e Sviluppo

l 26 maggio, nel corso di una 
conferenza stampa presieduta dal 
prof. Walter Ricciardi e dalla prof.
ssa Elisabetta Caselli, sono stati 
presentati i risultati relativi ad un 
recente studio in fase di pubblicazione 
svolto dal CIAS dell’Università di 
Ferrara in collaborazione con lo stesso 
professore Ricciardi. Lo studio ha 
indagato l’efficacia del PCHS anche 
in chiave antivirale e, in particolare, 
rispetto al COVID-19. 
I risultati emersi sono stati a dir poco 
sorprendenti. Il nostro sistema si è 
infatti rivelato estremamente efficace 
nel contrasto e nella prevenzione nei 
confronti del COVID-19. In particolare 
è stato evidenziato come il PCHS, 
a differenza dei comuni disinfettanti 
la cui efficacia si esaurisce in un’ora, 
garantisca una stabilità d’azione di 24 ore.
L’azione antivirale del PCHS si somma 
ai vantaggi già evidenziati in altri studi 
scientifici pubblicati su autorevoli 
riviste nazionali ed internazionali, che 
hanno dimostrato  come  il sistema 
sia estremamente efficace contro 
i batteri patogeni, nel prevenire 
fenomeni di ricontaminazione, nella 
riduzione delle infezioni correlate 
all’assistenza, nell’abbattimento 
delle farmaco-resistenze e nella 
complessiva riduzione dei costi per le 
strutture ospedaliere che lo utilizzano.
E’ importante ricordare che la 
pandemia ha portato ad un utilizzo 

massiccio di disinfettati chimici con 
impatti ambientali considerevoli oltre 
che di salute umana. A tal proposito, 
l’OMS recentemente ha indicato un 
rischio molto elevato di antimicrobico 
resistenza proprio correlato ad un 
utilizzo massiccio di prodotti chimici 
tradizionali, paventando il rischio di 
una possibile futura pandemia da 
antimicrobico resistenza. 
Siamo orgogliosi di affermare che 
il sistema PCHS, su cui la nostra 
cooperativa ha tanto investito 
nel corso degli anni, è una delle 
soluzioni a queste problematiche che 
rappresentano una seria minaccia alla 
salute di tutti noi. 
Il professore Ricciardi, nel corso 
della conferenza stampa, ha definito 
il PCHS come una innovazione 
“dirompente”. 
L’evidenza dell’efficacia del nostro 
sistema di sanificazione è ormai un 
dato acclarato, e ci auguriamo che 
tale cambio di mentalità richiamato 
dal professor Ricciardi avvenga nel più 
breve tempo possibile dando spazio, 
anche dal punto di vista normativo, 
all’utilizzo del PCHS su larga scala. 

I“ I RISULTATI INCORAGGIANTI DEGLI 
ULTIMI STUDI SULL’EFFICACIA DEL PCHS 
NEI CONFRONTI DEI VIRUS DOVREBBE 
AGEVOLARE LA RIPRESA DI APPLICAZIONE 
DEL NOSTRO SISTEMA. “
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C ONFERENZA 
STAMPA
26 MAGGIO

“ I RISULTATI INCORAGGIANTI DEGLI 
ULTIMI STUDI SULL’EFFICACIA DEL PCHS 
NEI CONFRONTI DEI VIRUS DOVREBBE 
AGEVOLARE LA RIPRESA DI APPLICAZIONE 
DEL NOSTRO SISTEMA. “
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Roma, 26 mag. (askanews) - E' un'arma efficace anche per prevenire il covid-19 il

nuovo sistema di sanificazione PCHS, ideato da Copma che manda in soffitta i

disinfettanti chimici e apre all'utilizzo dei probiotici microrganismi "buoni "in

grado di eliminare virus e batteri. A validarlo uno studio italiano, al momento il

più avanzato al mondo, che ne certifica l'efficacia nell'abbattere la concentrazione

di virus al 99,9% . I risultati dello studio, che a breve saranno pubblicati su riviste

scientifiche accreditate, sono stati presentati nel corso di una conferenza stampa

dai professori Walter Ricciardi (Ordinario di igiene e medicina preventiva

Covid, sistema Pchs: probiotici in campo 24
ore contro il virus
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Si chiama Pchs il vaccino anti Covid per le superfici

lastampa.it/topnews/primo-piano/2021/05/26/news/si-chiama-pchs-il-vaccino-anti-covid-per-le-superfici-

1.40316947

Potremmo essere di fronte alla scoperta di un vero e proprio vaccino anti Covid19 per le

superfici. Si chiama PCHS, è un detergente che viene utilizzato nei processi di

sanificazione nelle strutture sanitarie . «I risultati della ricerca mi entusiasmano – dice il

prof. Walter Ricciardi, docente di igiene all’Università Cattolica – soprattutto perché è un

lavoro nato e sviluppato interamente in Italia in quel sistema pubblico-privato che,

quando è virtuoso, riesce a generare risultati straordinari come questo. Siamo di fronte a

una scoperta dirompente che può cambiare in modo radicale il modo di sanificare gli

ospedali». PCHS sta per Probiotic Cleaning Hygiene System, nasce all’interno della

cooperativa romagnola Copma, e come spesso accade nella scienza, nelle intenzioni dei

suoi inventori era nato e veniva utilizzato per altro. Frutto di una ricerca multicentrica

partita nel 2016 che ha visto protagoniste sei università italiane (Ferrara, Udine, Pavia,

Cattolica-Roma, Messina e Bocconi-Milano) e sperimentato in sei ospedali, aveva

dimostrato di essere una risposta nella lotta all’antibiotico-resistenza, e nell’aprile del

2018 venne presentato al Ministero della Salute come efficace risposta a un dramma:

37.000 morti in Europa per le infezioni ospedaliere contratte durante i ricoveri; l’Italia

maglia nera del continente con oltre 10.000 morti.

«Il Covid19 – ha dichiarato la professoressa Elisabetta Caselli dell’Università di Ferrara –

è stato un dramma che ha costretto i decisori verso scelte pro scienza e i ricercatori al

massimo sforzo. Delle infezioni ospedaliere, nonostante le conseguenze tragiche, si parla

pochissimo e comunque solo di quelle batterica o micotiche. La contaminazione da virus

non viene neppure valutata. Col nostro gruppo di ricerca abbiamo cominciato prima della

pandemia. Quando è esploso il Covid19 abbiamo concentrato la ricerca sul SARS-CoV2
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di Davide Cassanelli

NUOVE 
OPPORTUNITÀ
COMMERCIALI

Direttore Commerciale

en ritrovati,
ci eravamo lasciati poco prima degli 
auguri di Natale e ci “rivediamo” 
appena in tempo per salutare i primi 
villeggianti.
La precedente occasione natalizia, 
ci aveva lasciato con alcune 
aggiudicazioni per le quali vi fornisco 
lo stato di avanzamento:
·Lotto 6 Ferrara della Convenzione 
Intercent-ER “servizio di pulizia, 
sanificazione e servizi ausiliari 5”, 
tale Convenzione è stata firmata 
e da Marzo sono partite le attività 
necessarie per la formalizzazione 
dei contratti attuativi. Con piacere vi 
comunico che la Fondazione Museo 
Nazionale dell’Ebraismo Italiano e 
della Shoah è il primo cliente ad aver 
compiuto l’iter, aprendo di fatto la 
fase operativa di questa “avventura”;
·Lotti 2 e 9 di CONSIP per i “servizi 
di pulizia, di sanificazione ed altri 
servizi per gli enti del servizio 
sanitario nazionale”, anche in questo 
caso la Convenzione è iniziata. Per 
il lotto 2 stiamo, proprio in questi 
giorni iniziando a conoscere quello 
che potrebbe essere il nostro primo 
cliente: l’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della Lombardia e 
dell'Emilia Romagna B. Ubertini, 

per tutte le sedi (eccetto una) della 
Lombardia. Così come per il Lotto 2 
anche il Lotto 9, inizia a far arrivare le 
prime richieste di convenzionamento 
che riguardano importanti realtà 
sanitarie pubbliche dell’area di 
Napoli e della Puglia, per le quali vi 
darò prossimi aggiornamenti quando 
ci saranno notizie maggiormente 
concrete.

E salutandoci in attesa della prossima 
occasione, ci auguriamo una serena 
estate.

B



PERCHÉ
LA NOSTRA
SALUTE È
IMPORTANTE
OGNI MESE NELLA BUSTA PAGA DOPO UN CODICE 
ALFANUMERICO LEGGIAMO LA DESCRIZIONE “FONDO ASIM”. 
PER CHIARIRE DI COSA SI TRATTA E SU COME ACCEDERE ALLE 
PRESTAZIONI PROVIAMO SINTETICAMENTE A RICORDARE LE 
CARATTERISTICHE E I SERVIZI OFFERTI DAL FONDO.

di Martino Rosetti

Direttore del Personale
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l Fondo, operativo da ottobre del 2014, 
ha lo scopo di garantire ai lavoratori 
iscritti – tutti i dipendenti di Copma 
assunti a tempo indeterminato lo 
sono! – trattamenti di assistenza 
sanitaria integrativi al Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Il costo mensile è a totale carico 
dell’azienda, per cui, seppure 
leggiamo una cifra che può arrivare 
ad un massimo di 6.00 euro, è bene 
ricordare che di fatto non viene 
applicata nessuna trattenuta sul 
netto percepito dal lavoratore. Si è 
obbligati ad indicare l’importo solo 
per dimostrare la regolare iscrizione e 
il pagamento da parte dell’azienda.

Tutti i lavoratori di Copma iscritti 
possono ottenere, attraverso il Piano 
Sanitario, prestazioni a condizioni 
migliorative.

I
continua
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Il Piano Sanitario è operante in caso 
di malattia o infortunio, negli anni le 
prestazioni hanno subito alcuni
aggiornamenti e/o integrazioni e 
risulta quindi doveroso ricordare che 
ad oggi le prestazioni sono:

- indennità giornaliera per ricovero in 
istituto dovuto a grande intervento 
chirurgico; 

- ospedalizzazione domiciliare a 
seguito di malattia e infortunio;

- pacchetto maternità;
prestazioni di alta specializzazione;

- visite specialistiche e accertamenti 
diagnostici;

- trattamenti fisioterapici riabilitativi 
solo a seguito d’infortunio;

- prestazioni diagnostiche particolari;

- prestazioni odontoiatriche 
particolari;

- prestazioni odontoiatriche a tariffe 
agevolate;

- servizi di consulenza;

- trattamenti fisioterapici;

- critical illness;

- misure per Covid-19

Trattandosi di un grande numero di 
servizi e che le esigenze possono 
cambiare da persona a persona, il 
consiglio è quello di consultare sempre 
il sito www.fondoasim.it dove possiamo 
inoltre ricevere informazioni:

- sulle strutture convenzionate con il 
Fondo Asim tramite Unisalute;

- in alternativa, su come avvalersi 
di strutture sanitarie private non 
convenzionate;

- su come richiedere il rimborso 
accedendo alla tua area riservata 
nel Portale e cliccando sul pulsante 
Portale LEO;

- in alternativa su come richiedere 
il rimborso utilizzando l’apposito 
modulo cartaceo inviandolo a 
Fondo ASIM presso Ufficio Roma 
158 Casella Postale 2400 – 00185 
Roma RM (in questo caso i tempi 
potrebbero essere un po’ più lunghi)

Per ogni ulteriore informazione e/o 
approfondimento oltre a consultare il sito 
alla sezione “contattaci” potrai rivolgerti dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle 16:30, 
orario continuato, ai seguenti recapiti:
Indirizzo: Via dei Mille 56 – 00185 Roma
Tel: 0644341265
Fax: 0649386920
Email: info@fondoasim.it



GUIDA PRATICA PER TUTTI

SICUREZZA 
INFORMATICA

di Fabio Brunelli

Responsabile IT

Indubbiamente nel corso dell’anno 
2020 e del 2021 ancora in essere 
abbiamo assistito, parallelamente al 
diffondersi della pandemia globale, 
anche al decuplicarsi di casi di 
attacchi informatici a tantissimi livelli.
Come il popolo umano nella sua 
interezza sta reagendo a livello 
globale alla pandemia aumentando la 
propria consapevolezza, modificando 
le proprie abitudini e dotandosi di 
appositi vaccini, anche per difenderci 
da questo nuovo tipo di crimini 
dovremmo prendere misure analoghe 
come antivirus e altri software di 
sicurezza, corretto?
Certamente si... e allo stesso tempo no.

Ovvio è importante dotarsi di 
opportuni software di sicurezza, 
come ad esempio l’ormai noto a 
tutti antivirus, ma la buona notizia 
è che già tutti i PC con Windows 10 
a bordo hanno di base un antivirus 
targato Microsoft più che in grado 
di difenderci nella maggior parte dei 
casi.

L’importante è che noi ci assicuriamo 
sia sempre in funzione e con lo spunta 
verde come in figura sotto.

Ma perché quindi la risposta alla 
domanda di cui sopra è sì e allo stesso 
tempo no?
La ragione è presto detta, la giusta 
forma di sicurezza va commisurata ai 
seguenti due fattori:

1. Quanto il dato custodito sul 
dispositivo in questione, sia esso uno
smartphone, un tablet o un computer, 
è potenzialmente interessante per chi
lo vuole sottrarre.
2. Quanto è “costoso” o difficile per 
un malfattore informatico aggirare le
sicurezze messe in campo.
Nella stragrande maggioranza dei 
casi ciò che davvero è necessario 
avere è una adeguata cura e cultura 
del proprio smartphone, computer e 
password.

Proprio riguardo queste ultime 
esistono quattro regole ed una 
relativa somiglianza che, se seguite, 
ci mettono al sicuro da possibili 
accessi indesiderati ai nostri
account, siano essi della banca, 
Facebook, etc.
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Per ricordare le password poi, ed al 
contempo non tenerle scritte in posti 
facilmente visibili da altri, possiamo 
seguire due semplici consigli.
Il primo è quello di utilizzare un 
programma di gestione password, ve 
ne sono diversi anche gratuiti, che 
consentono di archiviare in modo 
sicuro più password ricordandone 
solo una.
In alternativa è possibile definire un 
proprio metodo di generazione di 
password non comprensibili ad altri 
ma facilmente ricreabili da noi stessi, 
ad esempio potremmo decidere la 
prima sillaba di tutte le parole che 
compongono una frase che ci
rappresenta insieme al numero di 
parole della frase stessa.

Nel caso della frase di sopra 
otterremmo ad esempio 
“lepasocolemu6”, irriconoscibile per 
chiunque non siate voi stessi e quindi 
difficilmente indovinabile.
Sono sicuramente da evitare invece 
password contenenti nomi di 
persone, date, eventi, luoghi famosi o 
personali.
Circa lo smartphone e relative 
applicazioni anche in questo caso, 
sia che si possieda un iPhone o uno 
smartphone Android, il sistema 
operativo del telefono stesso
garantisce la riservatezza ed 
integrità dei nostri dati obbligando le 
applicazioni a chiedere il permesso per 
poter accedere a dati potenzialmente 
sensibili quali posizione, camera, 
memoria, etc.

È quindi possibile, selezionando 
opportunamente questi permessi, 
decidere a quali applicazioni 
concedere quale accesso. Ad 
esempio, se una applicazione di 
fotografia dovesse chiedere accesso 
alla fotocamera e alla memoria del 
cellulare sarebbe facile comprendere 
che queste richieste derivano dalla 
necessità di scattare foto con la 
camera e archiviare le stesse nella 
memoria del telefono.
Se tali richieste arrivassero invece 
da una nuova applicazione ludica, ad 
esempio per giocare a carte come un 
solitario, sarebbero decisamente non 
giustificate e quindi da negare.
Non è quindi necessario evitare di 
installare applicazioni sul proprio 
smartphone o negare sempre i 
permessi richiesti, questo creerebbe 
anzi un problema alle applicazioni 
stesse, è invece molto meglio leggere 
i permessi di volta in volta richiesti 
e ragionare se questi sembrano 
legittimi o meno.
Ci sarebbero ancora alcuni altri utili 
consigli, ma come si può evincere 
da quanto precedentemente scritto, 
la nostra sicurezza informatica 
deriva anche e specialmente dalla 
consapevolezza e dall’attenzione che 
poniamo nell’utilizzo dei dispositivi 
che spesso hanno già implementati 
meccanismi di autodifesa sufficienti a
garantire un livello di sicurezza 
corretto e quindi rimane in capo a noi 
solamente di utilizzarli al meglio delle 
nostre capacità.
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di Paolo Villani

UNA GARA VINTA
ED UN RINNOVO
NELLA TRADIZIONE
DEI MANUTENTORI
DEL VERDE DELLA CITTÀ

FERRARA
TUA

Direzione Divisione Verde -DDD - AC

l 2021 sancisce un importante 
traguardo per la Divisione del 
Verde di Copma che consolida la 
sua posizione nell’ambito della 
manutenzione del Verde della città di 
Ferrara.
La gara bandita da Ferrara Tua per la 
nuova amministrazione del Comune 
di Ferrara, ci ha visti ancora una volta 
protagonisti e vincitori in ATI con le 
altre principali aziende operanti sul 
nostro territorio nel settore della 
manutenzione del Verde cittadino.
Ed è in una logica di visibilità culturale 
oltre che tecnica che COPMA si sta 
preparando ad un altro importante 
lavoro nell’ambito del patrimonio 
storico della città estense.
La ristrutturazione del giardino 
storico di Palazzo Schifanoia con il 
patrocinio del Comune di Ferrara, 
offrirà l’occasione di far rivivere il 
fascino di uno dei giardini di corte più 
importanti e conosciuti della Ferrara 
degli Estensi
La direzione del noto paesaggista 
nonché garden designer ferrarese 
Manfredi Patitucci e il contributo 

di esperienza della Divisione Verde 
potranno fare rivivere l’atmosfera 
di un giardino storico: gli impianti di 
alberature di peri e di meli a spalliera 
su mura secolari, l’impianto di 
frutti antichi con sapienti innesti, 
le zone fiorite con rose rampicanti 
e le bordure di bosso o di tasso 
circonderanno e si alterneranno 
dando il ritmo ricercato agli spazi. 
Questi importanti obbiettivi ad oggi 
raggiunti che coniugano il lavoro 
“industriale” con il “lavoro di cesello” 
contribuiscono alla formazione di 
quello “zoccolo duro” di attività che 
tengono in vita simbolicamente la 
storica Divisione Verde, garantendo 
per i prossimi anni l’impegno ai nostri 
operatori del settore e contribuendo 
fattivamente a divulgare con 
concretezza sul nostro territorio i 
valori della cooperazione e del lavoro 
così come noi lo conosciamo.

I
“ I RISULTATI INCORAGGIANTI DEGLI 
ULTIMI STUDI SULL’EFFICACIA DEL PCHS 
NEI CONFRONTI DEI VIRUS DOVREBBE 
AGEVOLARE LA RIPRESA DI APPLICAZIONE 
DEL NOSTRO SISTEMA. “
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COPMA
PUNTA SU
JET'S GROUP
PER LA 
STRATEGIA DI
COMUNICAZIONE

di Laura Piva
Acquisti e Marketing

on l’anno 2021 Copma ha deciso 
di impostare  una nuova strategia 
di comunicazione che ha come 
obiettivo quello di definire il nuovo 
posizionamento dell’azienda e 
raggiungere i target di interesse 
attraverso l’utilizzo integrato di 
tutti i canali. Il Gruppo Jet’s, attivo      
nell’ambito della comunicazione 
integrata, branding, progettazione, 
ideazione e gestione eventi, è stato 
quindi scelto, dopo una varia e 
approfondita serie di analisi operate 
nell’ultimo trimestre del 2020, per 
curare tutte le attività di comunicazione 
di Copma per l’anno 2021. Jet’s, 
attraverso le sue società, ha avuto il 
compito di progettare la brand image e 
il nuovo posizionamento dell’azienda, 
la comunicazione, la gestione dei social 
media e le attività di ufficio stampa.

C
JET’S GROUP
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“Siamo orgogliosi di poter collaborare 
con Copma a questo progetto molto 
sfidante – ha dichiarato Andrea 
Fontanelli, amministratore delegato 
di Jet’s Group – Copma è un’azienda 
di assoluta eccellenza, con un forte 
impianto valoriale: dalla cooperazione 
alla sostenibilità ambientale e che fa 
dell’innovazione e della ricerca uno 
degli elementi fondanti della sua 
attività.

"Il nostro obiettivo sarà quello di 
trasmettere questi valori ai pubblici 
di riferimento, alla community 
e ai territori nei quali opera, 
aumentandone la visibilità e la brand 
awarness”

Il Gruppo Jet's, può contare su 
professionisti distribuiti tra le sedi 
di Firenze e Milano che operano 
quotidianamente nell’ambito della 
comunicazione integrata.
Il lavoro di rielaborazione dei contenuti 
e degli strumenti di comunicazione 
(post sui Social, nuove brochures 
aziendali, sistemazione dei siti web 
www.pchs.it e www.copma.it) è appena 
iniziato, ma i risultati sull’engagement 
e sulla visibilità dell’azienda sono già 
evidenti. Dobbiamo essere orgogliosi che 

tanta attenzione ed interesse positivo 
stiano ripagando lo sforzo compiuto 
in questi anni di divulgazione del 
nostro lavoro e delle attività di 
salvaguardia della salute che Copma 
porta avanti con serietà da 50 anni. 
Nostro compito sarà mantenere 
alto il livello di interesse, coadiuvati 
dall’esperienza della nuova agenzia 
di comunicazione, in modo da 
portare sempre nuovi interlocutori e 
stakeholder ad apprezzare e scegliere 
la nostra Azienda.
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È con un approfondito e complesso 
intervento anti-tarlo che è partita questa 
settimana la prima fase dei lavori al teatro 
anatomico “Tumiati”, opera Settecentesca 
inserita nel Palazzo Paradiso, sede della 
biblioteca Ariostea. Si tratta di lavori 
preliminari che precederanno l’intervento 
di restauro conservativo della storica sala, 
affidato a un ferrarese, Alberto Sorpilli. «Il 
teatro anatomico è uno dei grandi simboli 
della importante tradizione universitaria di 
Ferrara, fu approntato nel 1731 e svolse la 
sua funzione fino al 1831, quando la sede 

della facoltà di Medicina fu trasportata 
all’Arcispedale Sant’Anna di Corso 
della Giovecca», sottolinea l’assessore 
Andrea Maggi, promotore dell’intervento, 
finanziato con circa 40mila euro donati 
dalla storica cooperativa Copma, che 
ha recentemente compiuto 50 anni. «Un 
grazie va a Copma – prosegue Maggi – 
per aver fatto uno straordinario dono alla 
città. Dono che dimostra l’attenzione, 
la sensibilità per la cura e la tutela del 
patrimonio e che ha un particolare valore 
storico per la città»

PUBBLICATO DA LA NUOVA FERRARA IL 22/4/2021

INTERVENTO 
DI RECUPERO 
DEL TEATRO 
ANATOMICO
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UNA NOVITÀ
PER LA 
BIOSFERA
ECCO I CREDITI
DI CARBONIO

DAL QUOTIDIANO LA NAZIONE DEL 18/05/2021

Natura, vendita di legna e 
contrasto al cambiamento 
cliamatico sono le parole 
chiave di un nuovo progetto 
lanciato nella Riserva 
della Biosfera Appennino 
Tosco Emiliano. La Riserva 
ha infatti venduto i primi 
crediti di carbonio generati 
dalle sue foreste, un passo 
nella valorizzazione e 
riconoscimento dei servizi 
che gli ecosistemi forestali 
e naturali forniscono. 
L'acquirente dei crediti 
è la cooperastiva 
Copma di Ferrara che 
ha anche cofinanziato il 
progetto di piattaforma di 
compravendita dei crediti 
e il progetto stesso è stato 
insignito del brand della 
Riserva 'I care Appennino'. 
<Nella Riserva di Biosfera 
dell'appennino - spiega 
Fausto Giovanelli - 
presentiamo in realtà 
un progetto molto 
ambizioso che sfocerà 
in una piattaforma di 
compravendita dei crediti 
di carbonio. Le nostre 
foreste possono stoccare 
carbonio nel legname o 
nel terreno e questo è un 

servizio da rinoscere>.
<La piattaforma di 
compravendita dei crediti 
di carbonio - spiega 
Giuseppe Vignali, direttore 
del Parco nazionale 
dell'Appennino - prevede 
varie fasi che richiederanno 
tempo, ma consentirà ai 
proprietari dei boschi di 
ricevere nuove forme di 
remunerazione: oltre alla 
possibilità di vendere la 
legna, si potranno vendere 
i servizi che i boschi 
forniscono a tutti noi 
come aria e acqua pulita, 
contrasto al cambiamento 
climatico>.

<Il credito di carbonio 
volontario che si 
potrà scambiare sulla 
piattaforma è, di fatto, 
un'entità finanziaria - 
spiega Cesare Buffone, 
di Punto 3, la società 
incaricata di sviluppare 
la piattaforma -, associa 
un valore di mercato a 
una esternalità positiva 
generata da un processo. 
Un credito di carbonio 
corrisponde a una 
tonnellata di anidride 

carbonica rimossa 
dall'atmosfera. Oggi il 
valore di un credito di 
carbonio è di 17 euro per 
tonnellata di carbonio 
stoccato. Attualmente è in 
forte crescita ed è del tutto 
equiparabile, in termini di 
solo valore economico, 
al valore di mercato della 
legna da ardere>.
Sarà possibile generare 
crediti di carbonio in diversi 
modi, con una gestione 
forestale responsabile, 
con selezione delle 
specie più resilienti ai 
cambiamenti climatici, 
con la riforestazione, 
buone pratiche agricole 
(come arature meno 
profonde), diversificazione 
degli usi dei prodotti 
legnosi, generazione di 
servizi ecosistemici come 
l'apicoltura che garantisce 
l'impollinazione e la 
rigenerazione forestale.
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VI ASPETTIAMO
AL PROSSIMO
NUMERO
DI DICEMBRE
BUONA
ESTATE


